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| fissate nell’ultimo Consiglio dei Ministri ROMA, 9 (ore 2). — Ieri, alle ore 16 

* [Otto la presidenza dell’on. Mussolini, 
Ùè riunito il Consiglio dei Ministri, che 
è durato sei ore. Erano presenti i mini- 
stri Diaz, Thaon de Revel, Federzoni, 

engorra, Rossi, Gentile, Canazza, Di 
-SSarò, Oviglio, Cavazzoni De Stefani 
Pe Capitani Giuriati nonchè il Sottose- 
Stetario alla presidenza on. Acerbo. 

La situazione interna. 

    

    

   

    

    

  

    

    

   

lazione all’interno è migliorata) nei 
‘onfronti e nei rapporti dei partiti con 
È Stato; ma Lion è ancora giunta al gra 
FO della normalità quel quello che ri- 
Niarda i rapporti fra cittadini, Parti- 
\Mlarmente penosi sono sotto questo 
|}Pporto gli incidenti di Taranto. E” as 
|Tdo e forse impossibile raggiungere 
Obbiettivo di impedire le risse dome- 
SI anche raggiungendo il provve- 
Mento di chiudere la domenica le due 

5 momila osterie che obbrutiscono poco 
'ne ‘0lto vasti elementi della popolazio- 
bi Italiana. Ma applicherà tutta la sua 
di a per far cessare questo stillici- 

° Iautile e doloroso: di sangue. 
pehi tale scopo ha inviato fin da dome- 

fog Scorsa la seguente circolare ai Pre 
Î 

du. «Lo Stillicidio domenicale delle: risse 
cig Conflitti con morti e feriti, stilli- 

011 Ly ° che insnaguina e disonora la na- 
i ne, deve assolutamente cessare. Ciò 

° pente dall’intelligenza e dall’energia 
(0 “Ue autorità locali, le quali devono in- 

OTmare la loro azione a queste diret- 
uri: prevenire tutte le volte che è pos 

ì Ue; in ‘caso contrario, reprimere con 
Maggiore, energia. Molti di questi 
litti domenicali non hanno nemme 

Sap arattere politico, ma si tratta di me 
3 | x © passioni partigiane'è locali. 

è , *Uando in un paese e’è la possibilità 
sic conflitto, primo dovere dell’au- 

| 0 DL è quello di concentrare forze suf 
A taroti per ogni eventualità e le loro fa 

Pa Possono andare dai fermi preven- 
ph dei capi, alla dispersione dei grega- 

P zix Signori prefetti sono invitati ad a- 
Ila © n tale senso, Negligenze e insuffi- 

er non saranno in alcun modo tolle- 

«Le a 

Quest          Utorità (soggiunge) hanno con 
a circolare direttive, precise di a- 

Ri e saranno quimdi ritenute perso- 
n. So responsabili della più 0. meno 

re ia esecuzione di questi. ordini, 
YU, *venzione e repressione, a Seconda 
d Ì 

. * 

A ti Casi; ma cessazione dij questi con- 

Li che danneggiano gravemente la 
TI a all’interno e all’estero». ( 

0 ‘ Consigli Comnnali reintegrati 
presidente del consiglio riferen- 

0 ue colleghi «gli ordini di ripristina- 
} LS delle loro funzioni normali a tut- 

}: le amministrazioni comunali alle qua 
i (posero state imposte le dimissioni do 
,0 ti la data del 1 novembre, comunico 

Me Sono state ripristinate le ammim- 
‘azioni comunali di Bariciano $ di 
lano (Aquila), di Ripatramsone( A 

N» divAriano (Pes1e) e Mugnano 
È Cardinale (Aveltine) di Polignano 
eri) di Verolannova, Verolaveccsia 

Adda Rermello (5rescia), di Isola Li- 
_ astelforte Niturno, Castelforte Min 

Gi ° e Fondi (Caserta), di Riposto 
to, Nicola, Eubea, Adernò e Ni- 

i nel Alagonia (Catania), di Pizzighet- 
‘Re 

dj di Chiavari e Rapallo (Genova), di 
in ea Montechiaro e Ravansa (Girgen 

do, ® Manduria Montepagano e San- 
| Menica (Liecce), di Altopascio e Mas 

ftt n (Lucca), di Macerate e Mon 
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Po (Macerata), di Fivigliano (Mas- 
Ri porrara), di S. Salvatore (Messina), 
ea ©2zuoli (Napoli), di Noventa e \ 

fl A g lense (Padova), di Nebbiano Cortile 
, Ria) tartino (Parma), di Baroli (Peru- 

o t i. di Biontino Pecciuoli Sari, Ter- 
31 ella, e Manch (Pisa), di Barite e 

e 2a idi Albiano (Torino), di S. Fio 
| fi ontepiave (Treviso). | 

eg almente sono state reintegrate 
lo Mere di lavoro oceupate dopo il 1 

Vembre, 

x La libertà dei deputati 
dI ettere di Mussolini e De Nicola 

0) 
DS 

Ì : pete 
o l'esidente del Consiglio inoltre ha 
eo la risposta già data ai rap- 

I de tanti della Federazione naziona- 
hag © Stampa e ha dichiarato che in- 

i ma antenere la libertà della stam- 
den Nel contempo intende di prov- 

     
   

   

ì L’on. Mussolini riferisce che la si- 

è Paderno (Cremona), di Marradi | 
Sgello (Firenze), di Delicoto (Fog- |. 

della legge per tutto quanto riguarda 

i reati di stampa. Ha comunicato che 
deì giornali occupati sono stati resti- 
tuiti già il «Cittadino di Brescia», la 
«Gazzetta dell’Emlia», il «Corriere del 
Mattino» di Verona e «Il Lavoro» di 
‘Genova, che ha ripreso oggi stesso le 
pubblicazioni. 

Relativamente alla limitazione della 
libertà di stampa e contro alcuni de- 
putati, il Presidente del consiglio comu 
nica di avere ricevuto dal presidente 
della Camera on. De Nicola, la seguen 
te lettera: 

«Da tempo è stata lamentata con pa 
role di profondo rammarico, nella stam 
pa e nelle discussioni parlauieutari. e 
specialmente dagli interessati, 1a grave 
situazione creata da alcuni cuorsvoli 
deputati dall’impediriento imposto con 
la violenza al loro rit ,.uc ed ala iuro 
permanenza nei comuni di res:denza e 
della rispettiva circoseri.. one eleitora- 
le. Io stesso ho creduto mio dovere di 

fresidente della Cauca e quindi di tu 
tore dei diritti dei depu'«ti di richia- 
mare l’attenzione dei prece.‘enti mini- 
steri sulla necessità di garantire il li- 
bero esercizio dei diritti politici e civili 

duta pubblica di Camera e personalmen 
te, il più caldo.invito a provvedere per 
chè un così increscioso stato di. cose 
prontamente e completamente cessasse. 
Alla buona volontà ed ai migliori affi- 
damenti, non è succeduto nessun muta 
menito sostanziale, anzi si sono aggiun- 
ti nuovi fatti dj diversa natura ed al- 
trentanto deplorevoli e gravi. La, brevi- 

tà del tempo dacchè è costituito. il mi 
nistero da V. E. presieduto, non mi trat 
tiene, data la gravità e la ripetizione 
dei casi, di fare appello allo spirito di 
‘energia e di equanimità della. E..V. per- 
chè le libere garanzie di tuttii cittadi- 

dempiere al loro mandato, se questo:fos 
se in qualsiasi modo turbato, togliendo 

pieno codsenso della E.-V., confido che 
i gravi inconvenienti da me segnalati 
.siano rimossi, e.la prego di darmene ora 

dita assicurazione. Con perfetta osser- 
vanza.: firmato il Presidente De Nico- 
la». 

A questa lettera il Presidente del Con 
siglio ha così risposto: n 
v«Ilustre presidente: A proposito di 

restaurare il. diritto di libera circola- 
zione di tutti -i cittadini, deputati av- 
versrai compresi, piuttosto che dilun- 

garmi nelle solite dichiarazioni, prefe- 
risco dare prova coi fatti della mia vo- 

dialità. Firmato Mussolini». 

glio. ha comunicato che egli ha dato or- 
dine per l’arresto immediato dei colpe 

voli della recente aggressione del depu- 
tato Belloni e che è dato ordine di re- 

vocare 1 bandi contro alcuni deputati, 
‘il che è stato fatto. , 

Per la repressione della sedizione 
.. sarda 

Il Presidente del Consiglio comunica 
pure'chè notizie dalla Sardegna seena- 
lano colà l’inizio di un movimento am- 
biguo, a capo del quale sono alcuni e- 
sponenti del partito sardo di azione. 

Benchè il movimento ron desti aleuna 
preoccupazione, perchè la maggioranza 
dell’isola è fedele alle sue nobili tradi- 
zioni di patriottismo ; pure egli ha pre- 
so le opportune precauzioni affinchè 
qualunque tentativo di sedizione anti» 
nazionale venga Immediatamente re- 
presso. || IR, 

Del Bono alla Pubblica Sicurezza 

Su proposta del Presidente, il Con 
siglio nomina direttore generale della 

P. S. il tenente generale Emilio del Bo 
nio. Nel formulare la relativa proposta 
l’on. Mussolini ha ricordato che il ge- 
nerale Del Bono ha fatto con onore e 

con valore tutta la guerra, fino al co- 
mamido del corpo di armata in Albania   e sul Grappa. Uomo di mente elastica, 
patriotta ardente, di coltura non comu 
ne, pratico del contegno militare in tut- 
ti i suoi particolari egli saprà degna- 
mente ricoprire l’altissima carica. 

Il movimento dei Prefetti 

siglio dei ministri approva il seguente 
movimento dei prefetti:   Te Sollecitamente ‘all’applicazione  Biandier da disposizione a Caserta; 

rivolgendo ai capi del, Governo in se- 

rnî siano tanto più assicurate. agli ono-. 
revoli deputati che male potrebbero: a-| 

alla esplicazione dell’attività parlamen- 
tare, il più valido presidio. Sicuro del| 

lontà. La ossequio con deferenza e cor- 

In proposito il Presidente del Const-| 

Cofari da Caserta a Napoli, Pesce da Na 
poli a Pavia, Garzaroli da disposizione a 
firenze; Pericli da Firenze e Como, 
Dezza da Como a Padova; Serra Carac- 
iciolo d aPadova a Vicenza, Gutierrez da 
Vicenza a disposizione; De Ruggeri da 
disposiz. a Teramo ; Nobile da Teramo a 
Cosenza; Barbieri da Modena a Parma; 
Rossi Umberto da Parma a Ravenna, 
Siragusa da Ravenna a Salerno; Lual- 
di da Salerno a riposo; Mori da Bari 
a disposizione ; Ciobbe da disposizione a 
Bari; Creglia da Pesaro a riposo; Cot- 
tanasso da disposizione a Pesaro; Bono 
mo da Potenza a riposo; Carpani da di 
sposizione a Potenza, Boggio da Reg- 
gio Calabria a disposizione; Bado da 
disposizione a Reggio Calabria, 

Politica estera 
Contro i colloqui a due 

L’on. Musolini riferisce quindi sulla 
la situazione estera. Essa si presenta ol- 
tremodo delicata. sa i 

Espone pure la situazione dell’Adria 
tico nei riguardi dei rapporti tra noi e 
la Jugoslavia, Assicura che su questo 
punto della nostra politica internazio- 
nale egli pone la massima attenzione, 

Per quallo che riguarda Costantino- 
poli annuncia che ha telegrafato istru- 
zioni perchè l'ambasciatore Garroni pio 

co nei riguardi della Turchia, che ha 
vinto la guerra, ma non può pretende- 
re di aver vinto l’Intesa. Ha ordinato 
che rimanga davanti a Costantinepoli 
una unità navale l’«Archimede», ed ha 
impartito opportune disposizioni per- 
‘ji. in caso di bisogno altre navi accor 
l'8n0 per proteggere ed eventualmente 
raccogliere la numerosa colonia italia- 
na di Costantinopoli. 
«| Quanto‘ alla Conferenza di Losanna, 
il presidente del consiglio dice che ha 
tenuto a stabilire che l’iniziativa del- 
l’eventuale ritardo è partita dal’Inghil 
terra e che l’Italia si è limitata ad a- 

assai breve. o 
Il presidente del consiglio si riserva 

primi ministri inglese e francese; ad 

gi ed a Londra che un convegno a due 
prima dj Bruxelles e per una questio- 
ne che interessa in sommo grado l’Ita- 
lia, come la questione delle riparazioni 
sarebbe considerato dal popolo italia- 
no come un gesto poco riguardogo e P9 
co amichevole verso l’Italia. Nel caso 
che. egli non potesse andare a Losan- 
na, ha detto che sceglierà delegati di 
sua fiducia, > 
Annuncia pure che la situazione a 

Fiume è normale. : 

Movimento dipiomatico 
Su proposta dell’on. Mussolini il con 

siglio dei ministri approva il colloca- 
mento a riposo dei seguenti diploma- 
tici; conte Sforza, ambasciatore a Pa- 
rigi; barone Aliotti, ambasciatore a To 
.kio; barone F'asiotti ampasciatore a 
Madrid; Giulio Marchetti Ferrante, 

consigliere di legazione ad Helsinefors, 
Il Consiglio dei ministri ha deciso pu 

re la destinazione in queste sedi di al- 
tri diplomatici, i cui nomi saranno fat- 
ti conoscere appena si avrà'l’aggradi- 
‘mento delle potenze, a cui.già si è dato 
annunicio telegrafico, Tutto il movimen 
to diplomatico ha già ottenuto la preven 
tiva approvazione di S.M., il Re. 
Sempre su proposta dell’on. Musso- 

lini, il Consiglio dei Ministri ha appro- 
vato un disegno di legge per l’apertu- 
ra di nuovi concorsi per la carriera di- 
plomgtica e consolare. Per i primi due 
sa, oa disegno di legge non grave 
rà in alcun modo sul bilancio dello Sta- 
To. 

| L’Esercizio provvisorio 
Il Consiglio dei ministri, in seguito 

alle dimissioni dell’on. Terzaghi ha no 
minato sottosegretario alle poste l’on. 
avv. Caradonna, deputato fascista. pu- 
gliese, mutilato di guerra. Accogliendo 
le decisioni del Comitato ministeriale 
tenuto ieri dal Consiglio dei ministri à 
stabilito di chiedere al Parlamento i 
pieni poteri per la riforma della buro- 
erazia e per.la riforma finanziaria. Am 
bedue le richieste saranno contenute in 
un’unico disegno di lesge, che sarà sot-   

Su proposta dell’on. Mussolini il con-. 

toposto all’approvazione del Parlamen- 
to. i 

Relativamente all’esercizio provviso 
rio fino al 80 giugno 1923, già delibe- 
rato dal recente consiglio dei ministr' 

IENA ne E 

pugni la formazione di un fronte uni=® 

derire, proponendo che il ritardo fosse 

di intervenire alla conferenza dei due 

ogni modo egli ha comunicato a Pari- 

‘anzi considerato irrealizzabile. 

  

diano popolare 
  

ra di presentare il relativo disegno di 
legge nel primo giorno della riapertu- 
ra del Parlamento. 

Finanza ed economie 

Il Consiglio dei ministri ha deiciso 
che lo Stato non debba contrarre alcun 
prestito all’estero. Però il Governo non 
farà opposizione all’affluenza del capi- 
tale estero verso l’industria privata, coo 
perative e consorzi di coopertaive in I- 
talia. 

L'on, Mussolini ha esposto un piano 
generale di economia per quanto riguar 
da gli organici dei corpi armati dello 
Stato. I Consiglio lo ha autorizzato a 
studiare quelle riforme in proposito at- 
te a conciliare tutte le possibili econo- 
mie con la massima efficienza delle 

forze armate e pronte alla difesa dello 
Stato. Il Consiglio dei ministri appro- 
va un disegno di legge presentato dai 

ministri del Tesoro e delle Finanze con 
cui è abrogata la le&ge 24 settembre 
1920 n, 1297 sulla obbligatorietà della 
conservazione in nominativi dei titoli 

al portatore emessi dallo Stato, dalle 
provincie, dai Comuni, dalle Società per 
azioni e da qualsiasi altro entre, non- 
che dei depositi vinéolati’a termine fis- 
so. Rimane immutato per ora il tasso 
del 15 per cento sui titoli privati. E? a- 
brogato altresi l’art. 2 del R. L, 22 a- 
prile 1920 n. 496. Detto disegno di leg- 
.ge sarà approvato con decreto legge, 
salvo la sollecita presentazione al Par 
lamento per la conversione in legge. 

Telefoni ed aereonautica 
Il Consiglio dei ministri ha dato inca- 

presentare un disegno di legge sullaso- 
Cietà a garanzia limitata. 3 

In conformità alle proposte formula- 
te ieri dal Comitato ministeriale, il Con 
siglio dei min. ha deciso il passaggio 
della rete telefonica a società priva- 
te, Il passaggio sarà graduale, ma sarà 
sollecitamente condotto da una Com- 
misione composta dai ministri Di Ce- 
sarò, Tangorra, De Stefani e Bossi, che 
decideranno sollecitamente la forma di 
questo passaggio di gesiione, 

Il presidente del Consiglio ha sotto- 
posto poi al Consiglio un progetto per 
la sistemazione del servizio del’areoniu 
tica. Crede inopportuna per ora ia erea 
azioni e da qualsiasi altro ente, non- 
pone la creazione di due direzioni  ge- 
nerali, una per la aviazione civile el’al- 
tra per quella militare, facenti capo al 
sottosgr. della guerra, che ne sarà rap- 
presentante in Parlamento, Propone a 
direttore per l’areonautica. militare, il 
generale Giorgio Dohuet e per l’aviazio 
ne civile il gr. uff. Mercanti. Il Consi- 
glio ha approvato. 

Per la Libia 

Il ministro delle Colonie, on. Federzo 
ni, riferisce che la situazione politica e 
militare in Tripolitania deve essere con 
siderata con piena fiducia. Le operazio- 
ni fin qui compiute sempre con esito 
brillante e la fermezza usata in ogni at 
to di Governo, non solamente hanno po 
sto dj novo e saldamente sotto la nostra 
bandiera un ‘cospicuo territorio della 
Tripolitania occidentale, ma hanno al- 
tresì restaurato fra tutte le popolazio- 
ni il nostro prestigio e la persuasione 
della nostra forza. Noj siamo attualmen 
te gli arbitri dei nostri movimenti e pos 
siamo regolare ogni atto secondo ci 
consiglia il nostro interese, 

Così può dirsi del tutto capovolta la 
situazione precedente, che era domina- 
ta dalle mire, dalle esigenze e dalle mi- 
naccie di dissidenti. Una della prove e- 
videnti di questo radicale cambiamen- 
to sta nel fatto che le popolazioni le 
quali man mano chiedono di sottomet- 
tersi, lo fanno senza condizioni, e ciò 
che più conta, con la consegna sponta- 
nea delle armi. Quest’ultima circostan 
za è di particolare rilievo perchè costi- 
tuisce un atteggiamento di completa de 
dizione non mai raggiunto nel passato 

Tutto lascia sperare che questa si- 
tuazione sia destinata a consolidarsi ed 
a migliorare, continuando in una for- 
ma politica che persuada le popolazio- 
ni a considerare la nostra sovranità 
come ormai un fatto definitivo ed indi- 
scutibile e con la migliore garanzia di 
una pace sicura ed operosa. 
L'on. Federzoni riferisce pure che 

la nostra situazione politica e militare 
in Cirenaica è influenzata dagli avveni- 
menti di Oriente per opera di alcuni 

{dissidenti della Tripolitania e dalle al- 
terne vicende degli interessi e delle 
tendenze senussite; ha perciò caratte- 
re dj delicatezza, Tuttavia non va at- 
tribuito ad essa alcun senso di gravi- 
tà e.di preoccupazione, malgrado qual- 
che episodio recente che per quanto 
doloroso, non ha però attaccato sensi-   ‘questi dà incarico al Ministro Tangor bilmente le basi della situazione, Oc- 

{di parecchi enti, Il Consiglio dei mini- 

rico ai ministri Oviglio e Carhazza di 

| approva le due proposte. 

de 

corre, da parte nostra una politica di 
fermezza appoggiata a costante real- 
tà, la quale, pur tenendo conto di tut- 
ti gli elementi che in questo momento 
sono in giuoco, si inspiri Sempre al 
principio di mantenere inalterato il no- 
stro prestigio ed indiscussa la nostra 
sovranità. 

La “Leonardo,, abbandonata 
Su proposta del Ministro della Ma- 

rina il Consiglio ritira il disegno di 
legge che contemplava le riparazioni 
alla R. nave «ueonardo da Vimei», con- 
venendo con la relazione del Ministro 
stesso per cui la nave, anche se rinno- 
vata, sarebbe orma;j vecchia, In questo 
modo, si economizzerà la somma di ses- 
santa milioni. 

Il vice-ammiraglio De Lorenzo è e- 
sonerato a sua domanda dalla carica 
di capo di S. M. della Marina e su pro- 
posta del Ministro Thaol de Revel as- 
sumerà le funzioni interinali di capo 

di Stato Maggiore il sotto-ammiraglio 
Chelotti Giulio. 

L’amnistia in Libia 
Su proposta del Ministro Federzoni 

si approva uno schema di R. decreto 
concernente l’amnistia ai reati commes 
si nell’Eritrea. 

Relativamente alla semplificazione 
dei servizi pubblici, il Ministro on. Car- 
nazza espone le direttive per la sistema 
zione del suo dicastero e degli organi 
‘dipendenti, attraverso la soppressionè 

stri prende atto. : 

Revisione finanziaria 
Il Ministro, on. Tangorra, ha esposto 

i dati fondamentali della nostra situa- 
zione finanziaria. Tale argomento“for- 
merà oggetto di irattazione da parte di 
un altro Consiglio di ministri, che ap- 
proverà le dichiarazioni che lo stesso 
Ministro dovrà fare, in merito, al Par- 
lamento, 

Il Consiglio dei ministri ha stabilito 
che le spese approvate dal precedente 
gabinetto e non rese esecutive, debbo- 
no ritornare al tesoro per l’esame fi- 
nanziario ; come pure conferma che tut- 
ti i provvedimenti che importino oneri 
‘al bilancio debbano essere sottoposti 
all’esame del ministro del Tesoro, pri- 
ma di essere presentati al Consiglio dei 
ministri stabilisce che tutti i provvedi- 
menti concernenti esoneri tributari deb 
bono avere la preventiva approvazione 
del ministro delle finanze. 

Altre proposte di vario genere furo- 
no pure approvate, di minor rilievo. 

Risarcimento danni di guerra 

Il ministro delle Terre .Liberate, on. 
Giuriati, ha esposto le condizioni pre- 
senti delle questioni inerenti al paga- 
mento dei danni di guerra ed alla ri- 

costruzione nelle provincie liberate e 
in quelle redente, ed ha proposto un 
provvedimento che permetta di racco- 
gliere in un unico casellario tutte le 
notizie sulle antecipazioni e sui paga- 

menti, per :nod. che +.a posernile afiret 
tare la liquidazione dei pagamenti stes 
si, Il Consiglio, mentre ha approvato 
tale provvedimento, ha dato incarico 
al ministro proponente ed a quelli del 

Tesoro e delle Finanze, di studiare le 
migliori provvidenze per la pronta so- 
Tuzione del problema. 

Servizio postale 
Di Cesarò comunica di avere dispo- 

sto la riduzione della distribuzione po- 
stale ad un massimo di lire tre per le 
città maggiori e di due per le minori 

Chiede inoltre che il Congiglio dei Mi- 
nistri consenta di aprire il concorso a 
ricevitorie, che faciliterà il passaggio a 
ricevitorie maggiori deî titolari di quel 
le minori, Le quali ultime potranno co- 
si essere soppresse. Rileva in proposi- 
to che i ricevitori sono appaltatori e 
non funzionari dello Stato. Il Consiglio 

Invalidi di guerra 
Il Consiglio, su proposta del guarda- 

sigilli, approva un disegno di legge su 
la riabilitazione degli invalidi di suer- 
ra, al quali vengono estese le disposizio- 
ni degli art. 1 e 3 del decreto leege 15 
luglio 1915. Lo stesso disegno di legge | 
sancisce che in nessun caso potranno 
beneficiare di questa disposizione i di- | 
sertori anche se per essi ricorra una 
delle ipotesi di diserzione per cui fu 
emanato il decreto’di amnistia 2 settem 
bre 1919, Lì 

Il frumento 
Il ministro di Agricoltura, on, De 

Capitani, relativamente alle voci corse 
che potrebbero produrre perturbamen 
to nel mercato granario, assicura il con 
siglio che in quest ‘anno, avuto riguar-   

| finanziaria: pagina di testo L. 0757 

ciò che importa una notevole economia, | 
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si dovranno importare più di venti mi- 
lioni di quintali di grano, i quali sa- 
ranno più che sufficienti per coprire il 
fabbisogno della popolazione. 
Il Consiglio prende atto ed incarica 
inoltre lo stesso ministro di proporre 
sollecitamente provvedimenti per una 
maggiore fertilizzazione del grano che 
si va ora seminanio. i 

Il Consiglio si è poi occupato di affa- 
ri di ordinaria amministrazione, 

  

L'Unione Redudi, Ja la ferca 
dei prigionieri in Russia 

ROMA, 9. — E’ stata pubblicata im 
questi giorni una viva protesta della 
Associazione Nazionale tia le fami 
glie dei dispersi di guerra diretia al 
Governo al fine di ottenere che delle 
missioni vengano organizzate, oltre a 
quella trentina, per la ricerca ed il 
rimpatiio dei prigionieri dalla Rus- 
sia e per la raccolta delle notizie dei 
prigionieri italiani morti in Russia, 
nelle quali trovino equa rappresentan- 
za i fiduciari stessi di detta Associa- 
zione. 

E’ utile però ricordare che oltre. al- 
l'iniziativa, trentina, se ne è occupata 
con tutto fervore nache l’Unione Re- 
duci ed ha presentato all’uopo un pia- 
no serlissimo e logico per le ricerche 
incaricando come suo fiduciario l’on. 
Curti. È 

Il piano si può riassumere in questi 
punti: 

a) direzione dell’opera affidata al 
colonnello dei RR. CC. Manera, uomo | 
già pratico della Russia e distintosi 
nell’opera di rimpatrio dei prigionieri ;. 
b) collaborazione alla missione di e- 
lementi già pratici di detta opera; c) as 
sunzione \diretta -dell’impresa da un 
ordine cavalleresco internazionale qua 
le potrebbe essere l’ortdine dei Cavalie- 
ri di Malta. 

A tale scopo l'on. Curti ha già avuto 
un colloquio col principe Chigi e gi 
incontrerà prossimamente con l’ammi- 
raglio conte Thaon de Revel; d) finan- 
ziamento assicurato in misura conve- 
niente dal Governo italiano fino ad e- 
saurimento della pietosa opera. 

Uccide îl cognato, la suocera, Ia moglie 
Incendia la loro casa e si Sega la pola 
MESSINA, 9. — Stefano da Spada. 

| secondo comandante di Ferry Boatts, 
di ottimi precedenti, è stato protago- . 
nista di una terrificante tragedia. Sta- 
mane, nelle prime ore, penetrato me- 
diante scalata. nell'abitazione della 
moglio convivente-con la madre e col. 
fratello Pietro Giacone, ha colpito 
quest'ultimo con pugnalate riducen- 
dolo in fin di vita; poscia ha ferito 
gravemente la suocera sopraggiunta in 
difesa del figlio. Si è rivolto quindi 
contro la moglie richiamata dalle alte 
grida. Essa, terrificata, si è rifugia- 
ta nel salotto dove il marito raggiun- 
gendola la ha uccisa e colpi di pugna- 
le. L'assassino ha poi ‘dato fuoco alla: 
casa e, dopo essersi. segato la gola si 
ò gettato nel cortile dove è stato rac- 
colto cadavere. Il La Spada conviveva 
da circa nove mesi separato dalla mo- 
glie. Le vittime appartengono a fa- ki 

miglie agiate messinesi, 
° e - L'imbaldanzimento turco 
‘preoccupa le Cancellerie 

LONDRA, 9. —.7 governi inglese, 
itgitano e francese  si.sono accordati per accettare ‘le proposte dei loro rap- 
presentanti a Costantinopoli di pren- 
dere le misure suggerite dalla situa- 
stone creata dali turchi. Gli. alti com- 
missari hanno inviato un rapporto col- 
lettivo ai tre governi nel quale si di- 
chiarano completamente d'accordo su 
la necessità di mantenere energicamen- 
te il rispetto agli accordi di Mudros e 
di Mudania e di difendere energica-. 
mente il rispetto e il prestigio degli 
alleati senza di che non sarebbero più 
im grado di assicurare l'esercizio della 
lorò autorità. In un ranporto partieo- 
lare al. governo francese il generale. 
Pelll'spiegherebbe che non è possibile 
esercitare sui turchi alcun controllo e 
che ? elemento moderato e Mustafà. 
Kemal perdono ogni giorno terreno, 

Una seria apprensione continua a 
prevalere nelle cancellerie alleate ‘e ne- 
gli ambienti politici inglesi. Roma, 
Londra e Parigi rimangono in contat- 
to permanente, Per quanto concerne la 
data della conferenza di Losanna si 
crede che Londra e Parigi si accorde- 
ranno facilmente per riunirla il venti 
novembre come propone -il governo.   do al raccolto ottenuto in Patria, non francese.    
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IL CASO DI MORTEGLIANO 
H «Giofnale di Udine», l’altro «ieri, 

‘et pour cause, all’ordine. Governativo 
di respingere le dimissioni delle ammi- 
nistrazioni ‘locali, dava una interpre- 

tazione ad usum dephini, diretta evi 
dentemente a impedire che fosse rime- 
idiato ad alcuni casi di violenza e che 

fossero rimesse al proprio posto ammi- 
nistrazioni che certe camiarille locali, 

approfittando della situazione locale, 
avevano deliberato di abbattere. Esso 

faceva una farisaica distinzione fra 

‘dimissioni imposte e non imposte, spe- 
“rando di far rientrare nella seconda ca- 

tegoria qualche caso: del suo cuore. 
A tale capziosa intierpretazione ab- 

biamo ieri risposto nel nostro articolo 
«Speranza», Perchè anche nella ipote- 

si di dimissioni non imposte direttamen 
te, e anche in quello di dimissioni spon 

| tanee, riteniamo che la leale interpre- 
tazione degli ordini del Governo per i 
ritorno alla normalità non possa signi- 
ficare se non l’antica. consuetudinaria 
cura dei Prefetti di evitare con ogni 
sforzo dimissioni che rappresentano un 
danno per il regolare funzionamento de 

gli enti locali. 

Il caso di Mortegliano 

Il «Giornale di Udine» ora scopre le 

sue batterie sul caso di Mortegliano. 
"Esso vuol far credere vche colà le di- 
missioni furono spontanee, dà quindi 

una versione completamente inesatta 
non solo delle dimissioni, ma della de- 

libera presa dal Consiglio’ sull’invito 
del Prefetto a ritirarle, si scaglia con- 

tro il Prefetto stesso, quasi avesse a- 

busato della sua posizione e violati gli 
‘ordini del Governo col rivolgere detto 

invito. Tutto ciò, ripetiamo, è comple- | 

tamente inesatto. 

Le dimissioni 

come dichiarò il Sindaco in quella a- 

dunanza dell’8 corr., vennero presen- 
tate dailla Amministrazione, quando 

si ebbe notizia che camion di fascisti, 

di passaggio per Morteg gliano, per anda- 

re a compiere delle rappresgglie contro 

l’Ammimistrazione Popolare di S. Vito 
al Tagl., minacciava anche a Morteglia 
no di incendiare il Municipio, e quando 
rivoltosi il Sindaco al fascio locale di- 
chiarandosi preoccupato di evitare ma- 

‘Janni in paese, si sentì rispondere che 
il fascio locale non poteva garantire il 

Municipio da rappresaglie, se, tornazìdo 
i fascisti dalla spedizione di S. Vito, a- 

vessero trovata ancora in carica la am-|. 

ministrzione popolare. 

In seguito a questo il Sindaco (rite- 

‘niamo alla presenza degli stessi fasci- 
sti) riuni il Consiglio, che presentò le 

dimissioni nelle mani del fascio, tacen- 

do, nella motivazione, le ragioni vere 
che potevano gettare l’allarme e com- 
plicare la situazione, 0 almenò poteva- 
no venire male accolte dai fascisti. 

Al Municipio si installò come commis 
sario provvisorio fascista (come tale si 
firmò in atti suoi) il sig. Meneghini, con 

la guardia del fascio al Municipio. Il 

Meneghni pubblicò un manifesto con 

| minaccie ai Morteglianesi (manifesto 

che si può leggere anche sulla Patria di 

mercoledì) e in suoi seritti ‘confermò 

ehe aveva assunto provvisoriamente il 

potere per evitare a Mortegliano dei se 

ri guai, 

Giustamente la «Patria» anche dai 

soli ordini del Menéghini rilevava che 

«c’era ben fondato il dubbio che a Mor- 

tegliano le dose fossero anidate così li- 

scie, come si preoccuparono di far ere- 

dere, con comunicazioni ai giornali e 

con eronache artefatte, coloro ai quali 

premeva impedire che la amministrazio 

ne tornasse al proprio posto. 

Con decreto 3 novembre il Prefetto 

ritenute spontanee le dimissioni nomi- 

nava Commissario Pref. il dott. Ugo 

, Chiaruttini, che è. notoriamente della | 

minoranza e avversario di partito del- 

la amministrazione e favorevole allo 

‘scioglimento della amministrazione stes 

sa. 
| Frattanto però al Municipio, almeno 

‘fino all’8, restavano il Meneghini e i 

fascisti, e per il paese continuavano @& 

“correre indimidazioni ;-sì affermava che 

non ostante l’ordine del Governo, i po- 

polari non dovevano sperare idi tornare 

al Comunè, e, come pubblicammo, ven- 

ne investito anche minacciosamente u- 

‘no dei Consiglieri, reduce da Udine. 

L'atteggiamento dei  dimissionari 

I dimissionari, avuta notizia dell’or- 

dine del governo, attendevano che il 
Prefetto respingesse le dimissioni. L'u- 
rono meravigliati invece nello appren- 
dere la nomina del Commissario Pie- 
fettizio. 

Convocati finalmente con sa iino ad 

  

‘tiva ha approvato i seguenti oggetti : 

‘Îméiito tassa cani — Verzegnis: 

"Binadia — AMmaro: 

‘gione lavatoio mubblico in Savorgna- 

‘rio dell’ area adiacente al frigorifero 

- MOgRiO: Loc. fondi Scalcaz e Cama- | 

esaminare la opportunità di recedere 
dalle dimissioni, 1 Consiglieri della 

LMINISTRAZION 

  

terminate le dimissioni e, accertata la 
coazione, di respingelie di propria au- 
torità senza interpellare i Consiglieri, 
deliberarono di soprassedere ad ogni 
decisione, in attesa che il Prefetto "ae 
sponesse da tal senso; 

Questo è il voto emesso dai Consì- 
glieri, che significa quindi non solo 
volontà di ritornaife al posto ma una 
certa esigenza di ritornarv su ordine 
esplicito del Prefetto; e questo voto il 
«Giornale di Udine», con mirabile di- 

sinvoltura, e mutilando e torcendo L’or- 
dine del giorno, osa gabellare come la 
espressione della vblénicà di confer- 
mare le dimissioni! 

In quella seduta il Sindaco, per la 
maggioranza, ha fatto ampie dichîta- 
razioni sia sulla violenza, sia sul pen- 

siero dei colleghi, in modo da non la- 

sciar dubbio sa significato del voto. 

Conclusione 

Dopo questo non può apparlije se non 

una. nuova violenza al volere degli am- 
ministratori di Mortegliano la conciù. 

sione sulla quale «Giornale» e amici 

insistono oride sia preso atto delle di- 

missioni. 
I Consiglieri di Mortegliano hanno 

sospeso di decidere, sia pure per una 

discutibile interpretazione della vo- 

lontà del Governo. Ad essi deve spet- 

tare l’ultima libera parola, che sarà 

detta (ion dubitiamo) con piena co- 

scienza del dovente loro verso gli elet- 

tori che liberamente li hanno chisma- 

ti all’amministrazione del. Comune, e 

skipendo che l'autorità ha disposto per- 

chè sia tutelata la loro libertà. 

Comunque i essi la rasa 

A 

Giunta Provinciale Nomina 
La Giunta Provinciale Amministra- 

  

Rive d’Arcano: Aggrunta al regola- 
Con- 

cessione a privati dei detriti strada ab- 

bandonata detta Chialuderia — S. Vi- 

to al Tagliamento: Indennità mezzo 

di tr asporto alle levatrici — Villa San- 

tina: | Domanda di Asato Pietao per 

conéessione rendite terreno in località 

Tariffa tassa pa- 

scolo‘ — S. Vito al Tagliamento: Ac- 

cottazione ‘mutuo ‘di lite 29 mila per 

allargamento quattro ponti e costru- 

ro — Prata di Pordenone: Canale 

Noncello, accettazione mutuo di Lire 

300 mila. Bilancio preventivo 1922 — 

Udine: acquisto del Consorzio Grana- 

lot - Pordenone: Applicaz. perntiapo 

sta di R. M. ped' l’anno 1922 Ca- 

stions di Strada: indennità caro-viveri 

al neonato del capoguardia — Budoia: 

Accettazione mutuo di L. 16.300 per 

deficienza di bilancio — Remanzacco : 

Istituzione della quarta classe elemen- 

tare del capoluogo —- Pordenone: Con- 

tributo di lire 2000 per la rassegna del 

bestianie bovino — S. Vito al Taglia- 

mento: Mutui scolastici — Pawesio.: 

Mutuo di L. 109 mila contro la disoc- 

‘cipazione — Coseano: Ricorso dell-a- 
sessore Piccoli Umberto contro delibe- 

razione di giunta approv. per il biennio 

1apprngie Porpetto: Domanda del 

Circolo agricolo di S. Giorgio di Noga- 

ro per un rali per rassegna bovina 

(appilov. salvo ratifica consigliare) — 
Forni di Sotto: Sussidio al'parroco per 
restauro della canonica (approva in 
via eccezionale) — Cividale: Contribu- 

to perla cerimonia del Battaglione Ci- 

vidale (appr. salvo ratifica. consiglia- 

re), 
La Giunta ha invece rinviato: Pao 

siano di Pordenone: Bilancio. 1922. 

dI 

PALMANOVA 

Investimento automobilistico 

Si provveda, ed energicamente ! Le 

disgrazie automobilistiche si susseguo- 

no nel nostro paese con un crescendo 

impressionante. 

Mancò poco iersera, verso le: 17, che 

Ss ‘imprudenza del conducente di un ca- 

mion militare non getti nel lutto la Îa- 

‘1miglia del dott. Donato Venturi medico 

a Sevegliano. 

Il camion, proveniente a velocità e- 

sagerata dalla contrada | Contarini, 

i giunto in piazza) — precisamienitie idii | © 

    

‘addosso alla pacifica automobile «Chi- 

ribiri» del dott. Venturi clie conduce- 

va la famiglia a casa. L’urto fu terri- 

bile. Il bmabino del dottore precipitò 

tra il pesante camion e la macchina su 

cui montava che fu trascinata per pa- 

reechi metri. Miracolosamente la cro-   magg loranza, spiacenti che non fosse- 

ro state prima direttamente respinte 

Te dimissioni, e reputando che l’o:tdine 

rlel Governo dovesse importare per il 

Prefetto il dovere di accertarsi delle 

condizioni nelle quali erano state de- 

naca non registra che molta paura ed 
un danno di circa 2000 lire all’auto- 
mobile investita. 

Morti? Nessuno. Il conducente per- 

tanto potè, con somma tranquillità, ri- 

dette a fumare beatamente. Sopraggiun 

‘fronte al Caffè Commercio — piombò. 

Questo era carico di copertoni di gom 

servano a ripetere simili malefatte!!! 

CISTERNA. 

Murre tragicamente — er) alle 9.3) 
ne! molino della Dita Bornanein veni- 

va tlcvato cadavere, ica il maceninario 
il ventiduenne Crevatin Giovanni da 
Muggia (Trieste). 

Sul luogo si sono recati i carabimieri, 
S’ignora se si tratta di suicidio o se, 
più probabilmente, l’operaio sia sceso 
per pulire gli ingranaggi trovandovi 

involontariamente la morte. 

GEMONA 

Solenne beNedizi®ne, — Domemica, 
12 corr., ad ore 10, nel nostro Duomo 
avrà luogo la benedizione solenne dei 
due quadri della Cappella del SS. Sa- 
cramento, rappresentanti l’uno «L’ul- 
tima Cena», l’altro «S. Tarcisio». 

I idue quadri, dono imunifico della 
contessa Clotilde Essi, sono opera pre- 
gevole delpr of. Cisterna. 

S. MARGHERITA DI GRUAGNO 
La notizia che il nostro beneamato 

Paaroco M. R. Don Costantino Genti- 
lini ha rassegnato le sue dimissioni 
per ragioni di età e di salute, si è ra- 
pidamente difiusa per il paese, e ven- 
ne appresa con un senso di vivo rinere- 
scimento é dispiacere. Don Costantino 
Gentilini durante la sua lunga perma- 
nenza fra noi seppe cattivarsi la simpa- 
tia e la stima di tutta la popolazione, 
sia. per il suo carattere sempre 8 giovia- 
le e sincero, sia per le innumerevoli 
opere di carità compiute da Lui sem- 
pre per i] bene dei suoi parrocchiani. 
E questi memori di quanto fece il loo 
Parroco con amore veramente Cristia- 
no, dispiacenti di dover perdere: in 
Lui un vero padre; fotmiulano vivi vo- 
ti e fervidi auguri affinchè possa tras- 

coirere: trabquillamente la sua vecchia- 
ia, che gli augurano ben lunga e feli- 

ce. 
per i lo di S S. Margherita 

Giulio Nenciso 

GONARS 

Un sacrilego punito. — Togliamo dal 
la «Patria» di ieri 

L’altro giorno capitò in chiesa cer- 

to Penzo, il quale spacciandosi per far 

scista, cacciò il parroco don Buttò dal 

confessionale, strappandogli la stola: 

postosi quindi sull’altar maggiore si g0 

sero però gli autentici fasciti che lo av 
vicinarono togliendogli le armi che a- 
veva in tasca lubrificandolo un po” con 
l’olio di ricino. 

VARIANO 

"i T perchè di certe varietà. — Adun- 
que tutte le cose cambiano, & ciò che u 
na volta non accadeva, anche i paesi 

cambiano di nome. 
Il nostro vicino Pasiano Schiavone 

sco — nom sì sa per qual chiaro perchè, 

ha avanzato carte e pratiche fino a Ro- 

ma — lo sapete perchè — per cambiare 

nome. Titti si sono domandati il moti- 

vo di tale domanda: la questione delle 

‘omoromie non à ragione perchè molitis- 

simi paesi potrebbero ricorrere a Roma 

La trista sonorità del nome in tempi di 

tanta libertà è ragione ridicola perchè 

a frotte ; paesi dovrebbero battere al- 

dle porte dello Stato per essere ribatez- 

zati più cristianamnte. Schiavonesto 

‘vorrebbe dire schiavo ed allora se Si 

chiamerà Basiliano che diranno quei di 

Sclaunicco? Perchè liberare gli umi e la 

sciare ancora schiavi eli altri! E poi, 8 

poi quanti paesi che portano demomina- 

zioni veramente orribili, non si vergo- 

gnano affatto del loro battesimo Org0- 

gliosi dell’acqua santa, di tanti secoli? 

Non parlo per invidia perchè rasen- 

terebbe la gretezza; di più contro un 

paese non si può andare ma vorrei ve- 

dere schiavitù irradiata dalla ‘libertà 

e più di tutto dall’ eguaglianza. poichè 

una senza l’altra è inconcepibile: quin- 

in tempi che saranno) può bruciare E 

registri devono potere ‘fare altrettanto 

i guoi vicini e lontani. Se esso Pasiano 

il fa per variare la cosa, debbo signifi- 

carle che il paese di. Variano suo fra- 

ritto appunto perchè è Variano! 

FLAIBANO 

Per la verità. — Riceviamo: Pregia- 

tissinio signor Direttore del Giornale 

«Il Friuli», 

Avendo letto sul ‘giornale «Il Friuli» 

«dii Mercoledî 8 novembre il trafiletto da 

Flaibano «Azione fascista» il sottoserit 

l to, visto quanto lo riguarda personal 

mente, prega la S. V. Ill.ma. di rettifi- 

care le parole ( che potrebbero essere in- 

terpretate in vario modo, secondo la se- 

guente dichiarazione: 

ro coni correttezza di modi se rispon- 

deva a verità l'accusa di essermi fre- 

giato del distintivo fascista quantun- 

que non iscritto al partito, ! 

Dichiavai che l’accusal è completa- 

mente falsa, e per mag rolormente prova 

re le mie asserzioni credetti opportu- 

no valermi anche della testimonianza 
di un fascista locale. 

Chiarito l’equivoco ci accomiatammo 

gna. 

‘parte gli allevatori dei comuni di Lu- 

hO 

buite ini parti eguali di L. 135, agli. Or- 

mento che sorgeranno im paese a perpe 

‘concittadini caduti sul campo dell’ono 

‘tile è partita per un NR viaggio di 

‘poste sulla fossa, 

di se Pascian Schiavonesca (Basiliano 

tello ha diritto prima di lui: ed ha di-| 

lza è la forza per l’avvenirè nella sola 

I due fascisti di Codroipo mi chiese-, 

un bicchiere in compagnia. "anto -per 

la pura verità. 

Ringrazio con ossequii dev.mo Vit- 

torio Cescutti, Sindaco del Comune di 

8. Odorico. 
Flaibano, 9. novembre 1922. 

TARCENTO 

Seduta del Consiglio di vigilanza 
della Sezione della Uatietra di Agri. 

coltura di Gemona-Tarcento, — Nella 

sede del.Circolo Agricolo, palazzo della 

Pretura, si è riunito il Consiglio della 

Sezione della Cattedra di Agricoltura. 

Presiedeva il dottor Celotti, Erano pre- 

senti il cav. Sbuelz, il. signor Mimsini 

il signor G. Paoloni ed il dott. Bottrè. 

E’ stato preparato e discusso un ab- 

bozzo di programma da svolgersi duran 

te il prossimo inverno e per il 1923; 

prgramma che verrà esaminato, per la 

approvazione, dalla Direzione Centrale 

della Cattedra dj Agricoltura. 
Avremo corsì anni di istruzione 
Tarcento, Tricesimo, Buia ed Arte- 

Vi saranno possibilmente due mostre 

bovine, in Autunno, a Buia e nella pri 

mavera a Tarcento, E? desiderio che 

nella mostra di Tarcento vi prendano 

severa, di Platischis, di Nimis e di Ci- 

seriis. 

Per incoraggiare i migliori allevato- 

ri verranno distribuiti premi e diplo- 

mi. 
In seguito ritorneremo sull’ argomen 

Per le onoranze si Caduti 
Sono state raccolte per le onoranze 

ai Caduti L. 699,50: i più umili vi han- 

no concorso Con Boch centesimi, ma con 

tutto lo slancio del cuore. 
Le spese. per l’addobbo in Cimitero 

e per la messa solenne ammontano a L. 

294.50. 

Le L, 405 rimanenti. sono state distri 

fani di guerra, alla Cripta e. al Monu- 

tnare la.cara e santa memoria dei nostri 

re, per la gloria d’Italia. 

SUTTRIO 

Fiofi d'arancio 
Oggi il. Sindaco ha unito in matri- 

ro Renato con la gentilissima. signorina 

Selenati Maria. i 
Offerta la tradizionale ‘penna il dina 

daco ha pronunciate commoventi paro- 

le di augurio agli sposi... 

Congentilissimo pensiero lo. poso fe- 

cè intervenire al banchetto tutti i mu- 

bapplausi, Intervenne pure spontanea 
mente una distinta orchestra. 

Fra i più fervidi duguri lai coppia 8 gen 

nozze. 

SPILIMBERGO 

‘Profanano le tombe! 
I 10 luglio 1919 tre operai reduci dal 

la trincea trovavano la morte in un con 

flitto con la forza pubblica. 
Il popolo spilimberghese, ‘auspice l’am 

ministrazione locale sulla tomba dei tre 
lavoratori mirava una lapide nella qua 
le ricordava ai posteri il'tragico fatto. 

L’altro ieri la lapide veniva trovata 

frante @ quante corone erano state de- 
gettate in un canto 

alla rinfusa. | 

Autore della nefanda' opera che su- 

scitò lo sdegno di tutta la popolazione, 

uno s sconsigliato giovine del paese che. 

‘si dice milite nelle schiere fasciste. 

Omettiamo il nome pér un rispetto al 

padre che occupa un posto eminente 

nel campo dell'educazione ® perchè” la- 

sciamo, alla, giustizia iL Ysuo responso 

dato da il giovane è stato denunziato. 

i BRANCO 

Le puove. campane. — Finalmente 

anche dalla snellaTorre del nostro pae- | 

sé 'i sacri bronzi echéggieranno i in alto, 

spandendo le loro festose melodie di 
pace, di fede. 

Le nuove campane 
giorni, verranno Abi eniceniate. 

Festa di popolo, festa di cuori, esul- 

di un passato triste trovano la speran- 

fede che riscuscità. 
La popolazione ha disposto perchè la 

solennità pur essendo famigliare rive- 

sta il carattere bonario e tradizionale 

dei friulani. 
— kx A 

.|Brepi senta OS: 
A S. Vito al Tagl. l'operaio Arturo 

Paroni della Tipografia Petrocco e Pa- 
‘troni ebbe una mano impigliato in un! 
rullo e riportò ferite guraibili in gior- 
ni trenta. 

  

‘tarono parecchie camere d’aria e coper 

tomi di biciclette. 
AI «Licinio» di PordenOne sono im- 

pagnia d° ‘operette Pietromiarchi che con 

tanto successo orta agisce al vostro So- 

ciale. Debutterà con la «Danza delle     condurre al «carage» il suo camion. nei migliori rapporti dopo aver bevuto : 

fetta col titolo e Gol contenuto. 

Libro IV. 

piccoli ignoti misteri che ‘parlano in 

fondo 'all’animo: irrequieto, anelante.; di 

tiitte le spèranze e i sogni che balzano 

‘al tempo. 
monio il grande invalido di guerra Mo-| P 

‘nose lo abbagli, fissa attonito, triste i 

Fidato chiom ando. 
‘tilati del Comune che furono accolti con | 

scalpellata, le fotografie dei morti in- | 

| SAL 

giunte in questi |. 

taniza di quanti soffrirono e nel ricordo | 

A Reana i ladri di nottetempo, aspor| 

minenti. le rappresentazioni della com- | 

dei benefici vacnti, |: 
"iva i 

A subeconmo 

sostituzione del compian to)cav. An 

geli, venne nom, nato il cav. Pietro i:0- 

mano, 

in MR —_ 

‘ Foglie sparse,, 
Foglioline verdi germogliate in -pri- 

mavera, che scintillano giocondamente 

al sole d' oro, come le paso: L'on ia e 

tlpioe ‘in brividi d’argento. 
Foglioline gialle, roggie, secchite che 

cadono tristamente a una a una in au 

tunno, quando il sole vermiglio incen- 

dia nei vesperi lucenti, di perle, gli o- 

rizzonti e avvolge nel suo languido; ba- 

cia la campagna malinconica e i viali 

deserti. 

Ma non sempre c’è il sole e altre fo- 

glie. nell’ombra ascoltano curve sulle 

infiche sonanti delle fresche sorgenti 

l’eterno, eguale \chioecolio della polla; 

e altre fermentano e si sciolgono nell’ae 

quitrinio fangoso «delle campagne mol- 

li d’acqua, sotto i cieli grigi, plumbei, 

stagnanti di nubi grevi, ite se; e al- 

mulinelli del vento, sulle ali gelide del 

rovaio, che sibila fra i rami steechiti. 

Piecole foglie.... 

Il titolo «Foglie sparse» — è appro» 

priato e la berla copertina della simpa- 

tica edizione elegante è in analogia per 

L'Autore — Amileare Zumino — è 

un giovane. Ed ha raccolto in questo 

volume i palpiti più vivi e commossi 

del’ suo core. 

Il libro si divide in quattro parti: 

Primi canti - Intermezzo - Le laudi -| 

Una raccolta di liriche; è canti. 

Canti ‘© di. adolescente  innamo- 

rato del’ bello; del solo, della pa- 

‘ria, dell'amore, della vita, di tutti i 

néi freschi mattini, roridi di brina, ri- 

deriti, incapueciati di sole. 
E il biondo” adolescente canta. 

Canta al silenzio, alla pate; ai fiori, 

alle albe” e wi tramonti, alle. stagioni e 

Canta'a occhi chiusi voluttuosamen- 

te, perdutamente, felice, felice! 

Ma quando apre’ gli’ occhi: chiari, cau- 

tamente, per'tema'che il sogno sî tumi- 

‘vuoti fantasmi clie gli si agitano innan- 

zi: ‘lugubri, biechi, che, sembra, lo ir- 

‘ E'il canto sj spegne nel 'simghiozzo; 

e il singhiozzo si scioglie. nel prptto: 

E? triste la vita! 

«Dice la voce che:di la geme: 

Tua. vita. è pianto. » 

Dov'è Pdinore che riempiva î suoi gior- 
“Tube 

Egli lo cerca, lo chiama, ia invano. 

Povero cuorel.... poveri miei Versi 

icome farfalle, come piume a volo 

i miei queruli canti andran dispersi !» 

Quanta malinconia lagrimosa in tut- 

te le cose, ora. Quanta ‘ombra. Quanta 

nostalgia. Quanta tristezza! 

Ormai la vita 

«...Passa veloce fra 1° angoscia e il pianto 

e si dilegua nell’eterna MucR 

del camposanto». 

- E parla allora ai crisantemi amari e 

pallidi che fioriranno, un giorno, stila 

tomba sua. E canta alla sera nostal- 

gica, Non si può cantare piangendo? 

le campane quando le rondinelle van- 

no garrendo intorno; quando l’anima, 
sgomenta, nella pace arcana della sera, 
ascolta la voce della. solitudine immen- 

Ma improvvise balzano a sommo dal 

l’ombre le antiche virtù della stirpe 

‘guerriera, E l’Eroe fiammeggia nel pen, 

siero 

... COME un centaniro fosco che'fantasma 

bianco la polve rende». 

E l’immagine della patria 

«... della fulgida stella d’Esperia 
brilla sul vasto pelago». 

Poi tutto dilegna in un ‘incubo atro- 

ce. Ed egli resta: naufrago che dispe- 

‘ratamerite combatte fra le spume dei 

inarrosi che' lo sommergono. 

La poesia dello Zumino è vhiara, sem 

plice e sonante, Talvolta forse incor- 

no, là dove, abbandonando la metrica, 

stria! sillabica, eguale scorre agile 

nei vérsi sciolti, alternati, imitativi, co- 

me nella «Pioggia d’Aprile» che ricor- 
ida «la pioggia nella Pineta» di D’An- 

imunzio che parla ad Ermione. | 
In questo tempo in cui si pubblicano 

tante porcherie la poesia dello Zumi- 
no semplice, spontanea e buona, “meri 

ta il plauso e l’affetto. 

Sì: appropriato il titolo. «Foglie 

Sparse) — Foglioline che germoglia- 

gno e brillavano al giole e chiamavaon   Libel'ule». 

tre ancora vanno al destino portate nei 

E prega, Prega con l’Ave Mariadel-|. 

re iù Un tenue virtuosismo dannunzia- | 

vaiio un giorno sui rami freschi del so-| 

1 lo oquaei; 10-27 crudemente strap: 

i a dal gelido vento della realtà e pors 

tate Noi ntano:.nei Sia ni-follil,.a 

P. di B. 

Amilcare Zimino - «Foglie sparse 

    

  

  

  

  

  

ij Primli, 

rmmsieme nici ieeceriziie r/r E. DE n { bottle nre nine) 

praga E WA Bs ‘hoy 

l'accuino del Pubblico |A } 
Venerdì 10 nevembre,1922 Ml a d’ 

Leva il Sole 6/54 + tranae 16.00 È fi diper 

‘ Meva la Tuna 2457 — bnami Lp390 il pente di 
SANTI ed ONOMASTICI pfiorna 

(10 novembre) @ diec, 

S. Asfdr® Avellino, Dell’ordine del ebbe Ù 
Teatini; fu neligioso assai eI udito. Mo- "ergio] e 

rì di apoplessia a 87 anni, durante la Matame, 
messa, Varino 1608. 1‘ Mrone, 2 Moor, 
compagno; martiri. eletto. 

| (1I novembi e vu del 
S.. Martino, vescovo. — S. Valenti- Wrehbe, 

DO, se S Menno. Mbengo 

ie Fedi, 

Merita 

5 “arme: 
i tu della 

ì s Uno, d 

(In vigore dal 1. novembre) frei. 

UDINE - TRIESTE: [by 0° 
ra in 

Partenze da Udine: 5,25 — 810° 7 {ficio to 
10.20 — 14.00 — 17.30 (&ino a G0- 1 PI, N01 
tizia) — 19. DO. we spes 

Ammivi ca Udine: 7.00 on Gorizia) 05 °° oC 
8.48 "019.408 0 15,351 10-00 Maze. 7 
de ZI00 ng a l 
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Partenze da Udine: 2.05 — & to Dn di sfran 
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11,20. —.1406,- 17,15 2” 

Artivia Udine: 4,00 — 7.24 (da 088° Mg 
sa) — 8,59.+—,9. sa 12,40 1 Li 
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UDINE - ri fr” 

si na ras Mero Li nta 
Partenze da Udine: 4.15. (Lun. 0a en 

Vem) 5.30=-9.40% 216027 Mep, 
SLA. on) Uma 47 è 
Arrivia Udine: 1.15 (Mose Ven. 2241 40 Unistio 

84) vB 9: Fatet resde 

UDINE -8 G. CERVIGNANO | Macina 
Partenze da Udine: 5.10 (fino a Par] "è “men 

dere) — 6.10— 12.51.19; Ù Ì Bi: 
Arrivi a Udine: 7,33* — 9.82 (da Ul SI 

vedere) -—— 13.55 — 19.04. Ro» si 

(*).— Sospeso. la domenica. 4 ‘Sen 

UDINE - CIVIDALE ‘tto 
.. Partenze da Udine: 8.15. - 11.30 lg, le rim 
11.10 - 20.10, e, 30 TO 
Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 10 | Una u. 

20.40. I np AR Atri 
Partenze da Cividale: 7.19 - 10. istinz 

13.15:-,18.30. 

Arrivi a Udine: 74S - 1 - Im 

UDINE - 8. DANIELE 190 Ù Modi 

Udine (ferrovia) 11 — 14:30 — i L Matti 

Udine (staz. tram.) 7.20 — 11 A 

14.55 — 18.15. 199 lx Moi li 

Tottgino 147 2011/59 1920 Vo 
18.42, ge Sicita: 
: Martighateo 766 — RE 158 
pine IM 

Fagagna 8.19. 9210 507 uo DS) 

19.20. 62 208 Ro 

o Daniele a. 845 — 12.50; de & da. 

— 1940. ly to e 
i clan 

S. DANIELE - UDINE i è perso 

8 Daniele: p. 7,5 — 1140270 MIO I 
nta 18. +0 | CINE 

a 
Fagagna 7.96 — Na — 1 11 CA del W 

18.31, DM 
Mattignaeco 7.55 — 12 — 21539 pr 

18,50. i (i ; BP tri; 

Torreano.8.4 — 12; 9 — 15.39 De 2° fio 
Udine (staz. tram.) 8.30 toe Ta È el 

1650-9320... | A 
CARNIA - VILLA sanerià tela tr 

Ma da Carnia 7.45 - I! 

7.20 - 21.20, ja: 5(1) “La 
urne a Villasintina: 8.45 - Roy 

18.20 - 22.15. o oo > 
Partenze da Villasanten I). i e 

8:45(1) - 11:20 - 172001) - 200%“ Imiimo 
Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 Qi tive 

112,15 - 18.20(1) - 20.50 (11). ; cen 
(1) Sospeso la domenica. sea 

(11) Si effettua solo la dome. on) | Na ha 
i | Tutti i treni sono in cone 

i corrispondenti delle FF. 

FERROVIA DEL DEGANO 9 | 
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- 10.15(1) - 165, sd SI 
Partenze da varo: 5.48 1 a 

10.38(1) - 16,28. uo. 
Aula Villasainina: 615 - ® |piTol 

11.10(1) - 17. psi O ROOBROA, 
PEriehde aa Villasantina : tf \ i è 

RE da Ovaro: 9.39 - 15. soll % MUoy 

19.19. 453001 
‘Apfivi a Comeglians : 9.99 — 7 pile Ko 

- 19.95. gtl 

(1) Non si effetua nei: giorni “4 Mina, 
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‘alla loro mite ombra i garruli uccellet- UDINE .Via:Cussignace0, 1 
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Mipioli Umento d’orario! 

MI dipendenti dello Stato 

   

lazio sul grano = Tassa 
ag Macimnato ? Falcidia nei 

| Vizi. Offerta dei sigarai 
9 di Rovigno | 
CO Ma, y (per telet.). — (L’ Azione 

Neva che Von. Mussolini avrebbe 

"iso d’aumentare Vorario di lavoro 

85 h Ipendenti dello Stato e precisa- 

Be le di portare da sette ad otto le 0- 
Vgiornaliere degli impiegati e da ot- 

cd ed eci quelle dei salariati. Inoltre 
Mo ; )e intenzionato di operare le più 
la Mfgicne falcidie nei servizi non as- 

Lo Pertanto indispensabili, create per 
unismi STAI o per cliente- 

i “‘ettorale. Per esempio le otto divi» 
I Vu del grrea dei Lavori Piunbtivi 

fe ridotte da . otto-grtre, as- 
i Sg in ciascuna di queste due 0 

ssa i suoni. + 
ib A id argomento, segnalato par- 

a dlanmente un telegramma. degli ope- 
} È della manifattura tabacchi di Ito- 

Ù i a firma del direttore generale 

! Mselli, in cut tutti spontaneamente 

\Wtnerosamente si offrono a lavorare 

To in - 

  
    

DE 
go: tto totale dello Stato. 

le non basta la radicale riduzione 

spese per sanare il bilancio dello 
‘06 ù A occorre anche l'aumento dei 

ue. Ed il Governo intende batter 
va e l’altra via, colla massima. e- 
i ed all’uopo chiederà i pieni po- 

; i, it finanziari. L'attenzione del Gover- 

sii Ù È stata attirata dalla importazione 
Produzione granaria. Sarebbe suo di- 

Pil E Rement di imporre un dazio di im- 

LR | e: per ogni quintali di grano, 
|, Ore s.yD parta trenta lire carta. 

di Portandosi cidea tD milioni annui 
pJC: rta di grano sr avre ebbe. ùna 

i entrata annua di co milioni. 
tl “@ nerchè il provvedimento non as- 

pn) (gd carattere di una misura prote- 

40 Utistica anche sul ‘grano nazionale 
go five imposto un tributo, colla tas- 

ve Ù; acinato. Questa seconda patte pe- 
p © smentita dagli organi competenti. | 

Pi hi soccossî del Papa a snime 
È “Rora, 9, — Tl $. Padre, commos- 
ù dalle. dolorose notizie che gli con- 

. |Kmo a pervenire circa la * popola- 
0, È la rimasta a Smirne Ha disposto 

640. i Sèovenga inviata-a Mons. Valle- 
i Una MLtesiarei somma di. Li,:.00. 000 

istribursi tra.i più bisognosi sen- 

istinzione di razza o religione. 

rin del Mattino,, è riomparso £ 
VERONA” 9 (per telef.), — Stama 

  

q:50 Ì ì ricom palo ii cattolico «Corriere 
% di Mattino». - 
E 

ja È Moi ieri non.era ancora giunto, Il 
Nas viva compiacimento al augura- 

o ‘Slicitazioni al valordao ci 
(N. d. Ra). 

Kbeali. mM R 

“ [Ufo fatto di trovata a Rome 
de N ROMa, 9. (per telef.). — Un curio- 

Îì fatto dì di cronaca viene segnalato. 

19h !, clandestinamente, venne dina 

gA0 iù personalità molto note del mondo 

A ‘îNo l'invito ad una rappresenta 

cl: Cinematografica in una sala di 

del Monte della Farina. Molti vi 

  

24 ‘carono. La film prodotta consi- 
I (|h da i in una serie di scene che costitui- 

\ tratto nella oscurità echeggiò la 

x RN N°: Fermi tutti! In nome della leg- 
i, i rano i fascisti. Molti riuscirono 

1 QNarsela; altri furono bloccati nel 

sala tra le risate dei fascisti. 

    

    

    

     

    

   

  

        

     
    

   

Ma 9 (per talef.). — Il comm. 

Uti si è recato stamane al. Vimai- 

ly Per conferire con l'on, Finzi al 
fia”. una sua lettera di di- 

ì ì dal commissariato dell’avia- 
Sivile, essendo sua: convinzione 

l’aviazione 

ge 

s(d | Rata si é dimesso 

30” Oa, Go Avendo il Presidente 
di onsiglioe deciso di proporre lo 

pi ” limone” delle attuali commissioni 
Mare per le nuove provincie tanto 

è centrale quanto quelle regiona- 
yo ul T ricostituirle su altre basi l'on. 

‘o a ha pregato il Presidente del 
— Imglio di volerlo esonerare anche 

‘“mearico (della liquidazione dello 
n io centrale per le nuove provincie 

230 | togli insieme con la presidenza 
‘ è Commissione centrale. 

18” om, Mussolini ha accettato le di- | 
Oni, 

aL 7 pn e Uli 

? \Srroni sostituisce Salata 
50 | Vara, 9 (per tele.). — Il comm. 

+1 fon è chiamato a sostituire il se- 
(1) i 8 Salata nella direzione centrale 

Muove provincie. 
ol È i 

sé AMIR Mercanti dipissionario 

   
    

   

îl Iibitistarinto. per 

essere unico, contrariamente & 
PEARL stability Va e con- 

n di ministri. a, 
‘ #inzi ha ricevuto pure il com- | 

  

   

  

iù dell'orario normale a be-. 

0 una continua offesa al pudore. Ad 

      

  

Dea da 

9A 
ila; 

ui vali = uta sti. 

    Lon 
   Y I; 

LAO: 

Congresso Magistrale per Musei 
   

FATD fd L34 
TRILS 31 E, 9 per tele. 

gresso Magistrale Nazionale ha avuto 
iezi ed oggi sedute iumui ituose per la 
niodifica, “dello Statuto che ven ne d leli- 
berata. Venne inviato a Mussolini un 

telegramma i segno d’oma ggio 

l’uomo che dai banchi della scuola. 

salito al banco del'governo. 

Gentile senatore 
ROMA, ‘9.:— Il Re su proposta del 

presidente. del Consiglio dei ORLO 

con decreto cinque coi ha non 
INT N 

nato senatore del Regno Il prot. Gio- 

vanni Gentile ito della P: L 

    

Ia sospensione del dazio sul Lo 
prorogata 

ROMA 9. — ZI Governo ha deciso di 
prorogare il Decreto legge 
1922 N. TTT con la quale è sospesa la 
applicazione del ‘dazio sul grano. 

Une nobile Jeffeta dat Ieiazine | 
ROMA, 9.— Il principe; don Gela- 

sio Gaetani ha inviato al pres. del Con 
siglio che lo aveva invitaio ad assu- 
mere il posto di ambasciatore negli 

if 

(x%vugjno 
U 

9° 

‘tera. 

. Caro. Pregidente. [Ho ponderato la 

proposta da Lei fattami ieri. Molte Ya» 

gioni di natura privata e anche dolo- 

rose mi indurrebbero a declinare l’o- 

norifico ma grave incarico di 1appre- 

sentare: sil: Governo. d'Italia: ca Was 

hing ton, ma sento che nel momento at-. 

tudo qualsiasi considerazione di indo- 

le personale deve mettersi da parte in 

confronto alle sorti ed agîi interessi 

del Paese. Quindi se S. M. ed il Go- 

verno cledono che l’opera mia sia ora 

necessaria assumerò la carica offertami 

lieto di potere servire con assoluta de- 

‘vozione & con. profonda fede nei suoi 

alti destini. 

Il mercato di Renga li fame 
BENGASI, 8. — Un violentissimo 

incendio ha distrutto dus terzi del mer 

cato coperto del centi lp commerciale di 
Bengasi. 

Il Capo Gabinetto agli Este 
ROMA 9. — Il Presidente del Con- 

siglio on. Mussolini ha nominato suo 
capo di gabinetto per il Ministero de- 
gli Bs teri il cav. uff, Giacomo Bazone 

Russo fumzionario della carriera’ di- 

Di lomatica 

[I JOvernO Î Agora chiede lo sgombero 
delle truppe alleate da Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 8. — Il gover- 

nio di Angora ha fatto pervenire questa 

mattina la sua risposta telegrafica alla 

nota verbale degli alti commissari al- 

{leati. Il governo di Angora rinnova le 

domande di sgombero delle truppe al- 
leate da Costantinopoli ed allontana- 
mento delle navi da guerra alleate di- 

ichiarando che la loro presenza è in- 
compatibile con l’amministrazione ke- 
malista di Costantinopoli. 

La situazione generale 
secondo Lord Curzon 

LONDRA, 8. — Nel discorso pronun 
ciato oggi alla City, Lord Curzon ha co 

‘minciato col dire che l’Inghilterra ha 
‘progredito verso. la vittoria, mercè la 
cooperazione degli Alleati e la loro a- 
Zioni in comune e che la pace non può 

essere assicurata che nello stesso modo, 
e cioè con una cooperazione fra i prin 
cipali alleati. Lio stesso principio, ha 
continuato lord Curzon, regola la que- 
stione delle riparazioni e del prossimo 
Oriente. E’ dunque follia affermare 
che noi possiamo seguire una politica| 
di isolamento. 

co inglesi, lord Curzon ha dichiarato! 
che la intesa ha più valore di qualsiasi 
patto scritto ad ha affermato che non 
ha mai fatto alcuna proposta nè preso 
iniziative, nelle gravi questioni, senza 
informare immediatamente la Franeia 
e l’Italia, E? nella cooperazione che ri- 

siede la sietiezza e la pace del mondo, 

MILANO, 9. — Possiamo annunciare 

che è stata definitivamente fissata la 
data di apertura della Università Catto 
lica, che era stata protratta sia per por 

Tre termine ai lavori in corso sia anche 
‘perchè agli studi universitari era neces-   sario il ristabilimento della quiete del 
paese. 

La solenne inaugurazione digli stili 
avrà luogo il 8 dicembre prossimo, e le | 
lezioni sì inizieranno regolarmente il 4 
dicembre. L’inaugurazione avrà que- 

st’anno carattere di solennità accademi 
Gi e avremo 2 discorsi assa iimportan- 

l’uno. dell’oni. Prof.. Avv. Antonio 
Lu -Pico, della facoltà di scien-   ze sociali, l’altro del comm. dott. Lo- 

| Stati Uniti d'America la seguente pra 

f 
Ì 

DI i 

Facendo allusione. alle relazioni fran 
(1921 l’inizio della. campagna in Asia 
| Minore prima che la mobilitazione a- 

vesse dato i risultati necessari e crea- 

L'apertura della. Unfvesifà Catolita   

dovico Necchi, della facoltà filosofica, 
coni quali, mentre sì esporrà il program 
‘ma del lavorò scientifico delle due fa- 
coltà si rivendicherannoi punti di vista 
cattolici nelle scienze sociali e rispet- 

invamente nella filosofia, Alla ceriv 

inaugurale interverranno le autorità re 
liglose, civili e militari. 
«In tale. occasione verranno, inaugn 

rati i nuovi locali aggiunti a quello del] mini 
l’anno scorso; ossia magnifiche aule ca 

. {paci di molti allievi, sale per le ese 
“| citazione, sale di lettura ecc. 

In questo modo ogni anno la Univer- 
sità Cattolica prende anche quello svi- 
luppo materiale che si richiede per il 
su sviluppo tecnico. 

Anciie quest'anno le isérizioni af- 
fluiseunò ida ogni parte d’Italia: a tut- 
t'oggi gli iscritti ai due corsi (per ora 
vi sono soltanto il primo ed il secondo 
corso delle due facoltà) superano i due 
cento, 

I capi d'accusa 
contro a ex VIa greci 

ATTTERENI A ira I. — -I ministiti deferiti al 

glio di. g1 uerta straordinaria sono 
Baltazzi, Si iratigos, Protopa- 

ea l'eotoc kis, 
Hagianesti. Il rapporto è 

olio esteso e passa dapp rima in esa- 

me gli avvenimenti svoltisi in Guecia 
durante la guerra mondiale rilevando 
che-fino da allora 1 saldi vincoli di san- 
gue e di riconoscenza, nonchè le anti- 
che simpatie della razza portavano la 
anima del popolo greco a fianco della 
Intesa, poichè la Grecia non poteva | © 
dimenticare la' battaglia di Navarrino, 

CORS 
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S
 

i W anzi, 

padakis, Stratos E 

  

nè il generale Naison, nè le ecatombi 
di nobili figli delle nazioni alleate ca- 
duti nella Di per l’ ad pende del- 
la Grecia. Il rapporto riferisce le fasi 
del conflitto fra Venizelos e L'ex Re Co 
stantino e la rivoluzione di siti 

Esso esamina-in seguito la colpabili- 
tà di Costantino ililevando gli intrighi 
del suo «entourage» ed insistendo pia 
responsabilità diretta che egli assuns 

col prendere il comazido in capo rsa 
tivo dell’esercito dell’ Asia Minore, col 

dirigere le operazioni militari, coll’a- 
vere, fia laltro, presieduto il consiglio 
di guerra che decise la marcia su An- 
gora! M aquesto comandante dimenti- 
cando gli esempi storici, invece di por- 
sinel momento difficile alla testa delle 

truppe, prese la fuga non appena le 

sorti della guerra cominciasiono ad es- 

sere sfavorev oli. Tuttavia il rapporto | 
non pronona il alinvio a giudizio del- 

l’ex Re, poichè secondo il diritto co- 
stit OLTAIa egli non è responsabile e 

le sue responsabilità debbono essere as- 
sunte dai ministri. Il rapporto enu- 
mera in seguito i singoli capi di accu- 
sa a gli imputati. 

1. Malgrado ia nota dell’Isg shiiberia 
Italiae Fuancia del 3 dicembre 1920, 
gli accusati in seguito al plebiscito per 
il ritorno di. Re Costantino, ne nasco- 
sero al popolo i risultati affermando 

che il 99 er cento della popolazione 
avesse votato per il Re Galan 

2. Non presero disposizioni mnecessa- 

rie perl annettere il Nord dell’ Epiro e 
il Dodecanneso, assegnati secondo il 
l'apporto, alla paola da decisioni de-. 
ghi È alleati. 

3. Tennero segreta la nota degli al- 
leati dell’8 dicembre 1920 cirea :] bloc- 
co economico della Grecia nel caso del 
ritorno di Costanti». 

4, Posero alla testa celle grandi e 
piccole unità milite: 45 delica incapa- 
ci ed itato ufficiali esperi- 

«‘mentati, dando la preferenza ai diser- 
tori. 

15. Benchè i primi ministri d Inghil- 

tera e di Francia avessero Lichiaxito 
ripetutamente e apeittamente che la 
Grecia non avrebbe potuto contare su 
alcun appoggio delle suddette potenze 
finchè Costantino fosse rimasto sul tro- 

no, non insistettero presso l’ee Re ner 

fargli comprendere la necessità di ab- 
dicare, non dettero neppure essi le lo» 
to disposizioni e nascosero al sati 
la verità. 

6. Ordinarono:da Londra nel marzo 

riono cosî la causa iniziale della disfat- 
tal ae 

. Malgrado il parere del dini 
(i in campo competente, decisero col |K{ 

Re la campagna di Arigora, provocan- II 
do cosî il crollo morale dell'esercito. 

sabile. 

9. Fecero votare ricompense peeu- [RI 
ed |l' 

altri; dilapidando cosî il denaro pub- i! 
(RITO. i in un momento in cuni l’esercito 

niarie ad ammutinati, a disertori 

era esposto a erande privazioni. 
10. Contrariamente alla. decisione 

dell’assemblea nazionale che diehia- | 
rana. che il tratteto. di Sevrog costitmi- HI 

va. il minimo delle rivendicazioni nael 
‘gionali, i affidarono alla mediazione 
delle neo dando loro carta bianca. 

11. Nominarono comandante dell'e- 
sercito il generale Hagianesti, 
So come uno squilibrato. 

Staccarono dall’esercito dell’A- {f 
sia a una parte ‘delle forze inde- 

‘Dusmanis e di 

8. Affidarono il comnt&tido effettivo | HI 
dell'esercito all'ex Re, fattore Istrespon. | 

cono]   

3 

bolendo la sua combatiività e crearono 

la possibilità di una offendiia ne-     

    

rinun- 

sd pro- 

  

;no un governo di retro- 
Josto. dal principe Nicola e 

dei generale 

il quale con as- 

SA sini, minaccie ed ag gressloni di par 

cifici cittadini sparse il ternore nel re- 

eno, 
l4. Ampadirono ‘al ..defunto. primo 

stro Rhalix di porsi alla testa 

‘appresentanza diplomatica ed a 
S rappresentante dei 

  
Scela COLL Li } 

dalllex- ninastgro Strit, 

altri, 

  

   
Venizelog di essere 

ereci irmedemti, 
i] rapporto analizza dr lunga- 

mente, in base ai documenti ed alle 

deposizioni di testimoni, ciascun capo. 
La eolpabilità degli accusati .si rias- 

sume specialmente nel fatto che con 

le loro insistenze nel sostenere Costan- 

portarono la Grecia alla cata- tino, 

strofe. 

Rafet sollecifa le Hratfalive di Losanna 
COSTANTINOPOLI, 9, Rafet 

Pascià ha avuto un colloquio col gene- 

tale Pellè nel quale ha sostenuto viva- 
mente l'opportunità di aprire i nego0- 

siati di pace a Losanna al più pre esta 
possibile. ‘Rafet Pascià ha espriesso la 

intenzione di partire per Losanna fra 

brevissimo tempo. 

Costantiao esonerato dal giudizio 
ATENE, 8. — Il comitato rivolu- 

zionario che si ‘appoggia sul rapporto 
della commissione d’ inchiesta deferi- 
sce otto ministri ad un consiglio di 

puerta stmordinario. Tale rapporto 

non. propone la messa in accusa di Co- 
stantino. Difatti il diritto costituzio- 

nale rende il Sovrano irresponsabile e 
rende responsabili i ministri. 

Navi americane È Bosforo 
WASHINGTON, 9, Il diparti- 

mento della marina annuncia‘ che la 

ha Li: BUuetto CERA DD COL ea 

co- 

ana n gn ze nav o degli P Stati 
Uniti nelle acque europee è partito per 

} Inghilterra diretto a Costantinopoli 

por fa fronte a qualsiasi eventualità. 

Gli alleati contro de misure prese 
dai kemalisti a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI, 9. — Gli alti 

commissari alleati hanno consegnato al 

rappresentante di Angora ‘una nota.im 

cui dichiarano cae se i provvedimenti 

adottati dalle autorita kemaliste nelle 

capitali e i guai sono in aperta viola- 

zione delle convenzioni di Londra è ili 

Mudania, non fcsserc annullate, ne mn 

ferirebbero allorc governo perchè pren 

dano le misure de: casi, 

| Kemalisti avevano invitato la flotta Inglese 
a ritirarsi 

LONÙ\RA, % -— Nel suo discorso 
Lord Curzon dopo aver enumerate le- 
misure prese a Costantinopoli dai ke- 
malisti ha soggiunto che essi hanno per 
‘simo’ invitato Ja iletta britannica a ri: 
«tirarsi. 

Lord Curzon e le relazioni 
îra l’Inghilterra e l’Italia 

LONDRA, 8. — Nel discorso pronun 
ciato oggi lo Curzon parlando dell’I- 
talia ina ricordato l’antica e calda sim 
patia della Gran Bretagna verso di es- 
sa. 
Duraute de due ultime settimane, ha 

soggiunto un nuovo governo ha assu 

to il potere in Italia, Un tale avveni- 
mento ha notuto compiersi perchè quel 
lo che è stata definita una rivoluzione 

senza spargimento di sangue costituisce 

una felicissima innovazione negli affa- 
ri pubblici. Il movimento ha avuto l’ap 
poggio del Re e del popolo d’Italia ed 
il’capo. di questo movimento è divenu-! 
to capo del governo italiano. Questo uo | 
‘mo giovane ancora che è fornito di gran. 
grandi qualità'e di grande potere now |' 

{tardò a dichiarare il suo ardente desi- 

derio di agire in completo accordo co- 
gli alleati, relativamente alle: questioni 
del | prossimo. oriente. Noi diamo il no-. 
stro più caloroso incoraggiamento a ta 

le Mabaizione, 

    

   

Fra D'Italia e la Gran Brettagna esi- 
stono legami di interessi e di simpatia 

da lunga data e siamo disposti a conside 
rare l’arrivo dell'on. Mussolini al po- 
tere come un augurio di strette e fran 
che relazioni fra i due paesi. 

Il governo brittannico è pronto a di- 
scutere col governo italiano col più ami 
chevole spirito, tutte le; questioni che 
attendono la loro definizione e nessun 
più dell’amministrazione attuale sarà 
felice di procedere fianco a fianco col 
valoroso e cavalleresco popolo italiano. 

Mussolini al gen. De Bono 
ROMA. 8. — Il presidente del Consi 

glio on, Mussòlini, ha inviato oggi a 
Cassano d’Adda all generale Emilio De 
Bono il seguente telegramma: Oggi su 
mia proposta il consiglio dei ministri 
ha nominato direttore generale della 
pubblica sicurezza. Sono lietissimo dar 
ti questa ‘comunicazione. Sono sicuro 
che sarai all’altezza nuova carica nome 
fascismo interessi supremi nazione, A- 
lalà. F.to Mussolini. 

Situazione issi gravissima 

PARIGI, 9. — Il corrispondente 
del «Petit Parisien» a Costantinopoli 
tetegrafa; I Remalisti hanno tagliato 
i cavo della Eastern presso Cianah. 
Due soldati inglesi sono stati assasina- 
ti veri sera a Kassin. Il generale Char- 
pin ha dichiarato che considerava la 
situazione come gravissima. 

Promésse di Rafet 
LONDRA, 9. — L'Agenzia «Reu- 

ter» ha da Costantinopoli 8: I genera- 
li alleati hanno avuto jeri con Rafet 

Pascià un lungo colloquio durante il 

quale gli hanno nettamente esposto che 
le truppe turche erano irricevibili. Ra- 
fet Pascià ha dichiarato: che avuebbe 
annullato tutte le misure ‘suscettibili 

di menomare la sicurezza delle '‘trupne 
alleata come pure tutte le misure ché 
i generali alleati considerassero sgra- 

ito. Rimane però da vedere comè i 
turchi manterranno le promesse, 

L'imminenza dello stato d'assedio 
PARIGI, 8 (rit.) — Secondo le ul-' 

time notizie Nicevute a Parigi nel cir- 

coli ufficiali gli alti commissari a Co- 
stantinopoli non hanno ancora procla- 

mato lo stato d’assedio benchè ne siano 
stati autorizzati dai loro SFOVerni. 

tavia, non essendo. ailcora rischiarata: 
‘la situazione: la. proclamazione dello 

stato d’assedio è attesa prossimamente. 

ID" ribasso: del: franco: francese 
LONDRA, 9. — dl «Times» attri- 

buisce il nuovo ribasso del'franco: 

gato la Fwancia a fare acquisti di ce-. 
reali. all’estero;.2.0 al rimborso di al- 
cuni debiti che la, Frartcia ha contrat- 
to all’estero; 8.0 al risultato negativo 

delle discussioni di Berlino ma sonra- 
tutto al. cattivo stato della situazione 
finanziaria delle PREGO nazioni di 
Kuitopa.. 

PARIGI, 9. Il, presidente del 
Consiglio Pointe ha ricevuto nel po-.| 
meriggio di ieri l'ambasciatore presso. 
il Vaticano Jonnart e mons, Ceretti, 

Le elezioni americane 
WASHINGTON, :9. — La situdzio- 

ne dei partiti alla. camera dei rappre-, 
sentanti è. la seguente: repubblicani 
216, inonndici 204 uno ai socialìsti 

ed. uno. agli: indipendenti, Pur  per- 

ivato la maggioranza. Mancano i ri- 
sultati di 13 seggi. 

"0 

Notizie in Biffre 
Per il trasporto ‘gratuito delle salme 

dei motti in guerra.il termine utile per 

  

  

Tut-4 

1.0 Al cattivo raccolto che ha obbli- |. 

Francia eVaticano 

Nunzio apostolico a Parigi, — f; 

dendo sei seggi. i repubblicani conser- | 8g P 

ie relative domande è stato prorogato | 
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queste pas Ri il regno serbo-ceroato-slo- 
reno. Specialment, : veno. Specialmente colpiti sono il 

\ apr rule i Monte negro ada vecchia Serbia; Qua- 
si. tutto 1l.circondario di Zagabria è i- 
rondato dalle acque. Ingenti seno ì 
danni materiali e numerosissime le 

time, 

Anche i M inistro della P. Istruzione 

dichiara. di lasciare senza 
quelle lettere ufficlose che difendano 
o-raccomandino interessi particolari e 
chiedano notizie e sollecitino provvedi- 
menti a singoli individui. 

* * x 

Hnnotando 
‘articolo di fondo del «Popolo d’I- 

talia» di ieri do po aver dimostrato co- 
me e perchè nei f'asci vennero assorbi- 

ti socialisti, comunisti ed anarchici, 

conclude: «Il marxismo, hegelianismo 
il socialismo inglese o fiancese scom- 
paiono nell’intellettualità fascista: il 

pa ufficiaie accetta il concetto 
italiano e mazziniano della collabora- 
zione di classe, l’ armoniosa «geran- 
chia»; il socialista patriota e loi 
tista vede, sin dal 1915, un terzo mo- 

vimento, risolutore che trionferà nella 

 VIt- 

risposta 

    

‘lotta tra operai e capitalisti; il reali- 
sta politico, sia esso sentimentale rin- 
novatoze o Teazionario, va verso il mo- 

vimento che garantisce di poter dare 
cun governo» che faccia sua tutta la 

toni politica della: Nazione; l’anar- 

chico stesso si ritrova nel Fascismo che 

sostituisce alla legge aborrita una leg 

‘we superiore e prù. vera». 

‘ECONOMICI 
Ricerehe d ‘impiego cent. 5 la paro 

ila) ogni altro avviso, cent, 10 — Com. 
‘merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

  

_ . Commerciali 

RIMANENZA impermeabili; vera- 
mente impermeabili L, 30-32. cadauno, 
Falconi, via Benedetto Cairoli 7 - Udi- 

ne, o 
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MUTONORILI ANSALD 
TORSO: PESCHIERA IK 200 
TORINO 

Produzione 1923 

Tipo notmale: 4 code - Tipo: sport cli 
Tipo normale 6 cimiri - = Tipo sport 6 cilindri 

Cercasi ue per la Han, # Paine 

o 2 

ner calle 1 Maria 
Udine - Via Mercatevecchio 11 

  

  

  

    

   
i Giande assertimento. di cappelli. da uo- 
nie; ragazzo. e signorina, Berrette per 
3 Eve I 

  

Ci Civ tt dg ti 
Dott. T. BALDASSARRE | 

SPECIALISTA 
Prescrizione di gcchiafi, core otto’ 

‘operatorie per octhl: loschi; sura. ssidicale 
delè incrimazione, operazione della cataratta 

‘Visite @ consulti: 10 - 12 e 1$ - 17 kg 
1 Telefono. 3-60. - UDINE. Via Cussignacco,     al 31 dicembre.   
  

    
Corriere Transatlanti 

fol vagano fr TALIA © L'AMERICA dl SUD 
Partenze ed arrivi ogni mese 

ito è Citeysa MERCI - 
Lettere - Campionari - biquidazioni” eredità - Alienazione di immobili 

  

PACCHI. - NOMERARIO 

- Ricerche di persone emigrate in America, ece. 

[. CRERICAMIO e L, Tonno - 

| Agenzia di Udine : ci TANI 

‘Succursale. - “fonova. 

  

  

Raànca Comm erciale Italiana 
Cap. L. 400,000,000. - Ve rsato L. 348, 786; 000 - Riserv L. 176,000,000 

Succursale di Udine - Piazza Vit. Eman. 1 

TUTTE bi OPERAZIONI DI BANCA 

VALORI 

  
ico 

DOCUMENTI 

Filiali : Rio do dineito - - Buenos Ipos 
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Precipita nella roggia 
Ieri l’altro mattina il vscchio giar- 

diniere, Battistutta del cav. Venier, 
mentre stava lavorando in giardino,, 
dietro alla frerovia, si accorse che un 

corpo di donna alleggiava sulle ac- 

que della roggia e d’un balzo si pre- 

cipitò nel canale e trasse a riva la sco- 

nosciuta che stava per annegare. La 

povera donna fu subito trasportata in 

casa del cav. Venier dove ebbe pronte 

ed affettuose cure. i 
La poveretta era la serva del signor 

Bagnoli e poco tempo piima risclac- 
quando della biancheria nella roggia, 
fuori porta Aquileia, colta da improv- 
viso malore, era caduta nel canale do- 
ve sarebbe certamente perita senza il 
coraggioso e pronto intettrento del 
buon vecchio Battistretta. 

Muore în cucina 
Ieri sera verso le 18 mentre stava 

per accendere la lucerna cadeva a ter- 

ta colpita da paralisi la sessantenne 

Giovanna ved. Bassi abitante in vi- 

colo Schioppettino SE pi 

Il figlio Attilio che stincasò verso le 

18.20 ebbe la dolorosa sorpresa di scor- 

gere la povera madre già cadavere. 

A nulla valsero le cure tentate dai 

casiliani e dai sanitari accorsi pronta- 

mente. _ 

Ai figli condoglianze. 

Cinema Teatro Cecchini 
Colla magistrale ‘interpretazione 

della diva dell’arte muta . Francesca 

Bertini, questa sera si ripete, con|. 

grande successo, l’eccezionale -films 

IL PROCESSO CLEMENCEAU 

Due ore di attraente spettacolo. . 

Revolverate contro una quardia regia 
L'altra sera un milite della Regia 

Guardia perlustrando il viale del Le- 

dra, luogo assai frequentato dagli intra 

prendenti abitatori delle tenebre, scor- 

se quattro individui in atteggiamento. 

sospetto... . A, 
Gli sconosciuti vista la guardia fila- 

rono lemmi lemmi, per via Bezzecca e 

- il milite più insospettito tenne loro die 

- tro, senonchè improvvisamente,  volta- 

tosî uno degli individui sparava con- 

tro la guardia quattro colpi di rivoltel- 

la che non ‘colpirono però il milite, es- 

sendosi questo gettato fulmineamente 

a terra. LE i i E 

{- La rivista di S, Martino 
Domani 11 torrente, ricorrenza del 

senetliaco di S. M. il Re, il Signor Ge- 

nerale Comandante interinale della Di- 

visione, passerà in rivista. alle ore Li, 

in Piazza Umberto I. le truppe del Pre- 

  
sidio, ° i 

È tig ef. è ’ . 

A proposito delle. ultime recite. dell’lstituto 
|. Filodrammatico. 

Preg. Signor Direttore, 7 

© La presidenza dell’Istituto Filodram 

matico P. Zorutti e T. Ciconi in segui- 

to all’articolo comparso sul «Lavora 

tore Friulano» del 4 corr. mese circa la 

| occupazione delle! palestre ginnastiche 

a scopo teatrale, fa osservare che VI- 

stituto diede due sole serate in. una 

sdla palestra (in quella maschile di via 

Dante), ed in tempo di vacanze. ,, | 

Detta palestra ; venne ‘totalmente 

sgombrata nel lunedî successivo della | 

recita, lunedì in cui cominciavano le 

lezioni regolari per gli alunni. 

‘Porta inoltre a conoscenza che la ces 

sione straordinaria del locale venne ac- 

consentita dalla Giunta Comunale ed| 

approvata dai Dirigenti il corpo magi- 

strale e non già arbitrariamente conces| 

sa dal Sindaco. 

Ringraziando della pubblicazione. ‘ 

O La presidenza. 

| silog sistema cremasco già» costruiti 
presso alcune nostre aziende, venne in 
Priuli, mercoledì, coîme era preannun- 

ciato, un bel gruppo di agricoltori .del-. 
la provincia di Treviso. Gli. escursio- 
misti in numero di 26, per la massima 
parte proprietari e agenti di campa- 
gna, guidati dal prof. Ielmoni, diret- 

torie della Cattedra Ambulante di A- 
gricoltura di Treviso, scesero a Codroi- | 

po alle otto e un quatro ricevuti dal 
Presidente della nostra Cattedra cav. 

Morelli de Rossi e dal. Direttore: prof. 
cav...Marchettano, dal co, G. L. Mai-| 
natdi dal cav. Luchini, dal sig. Mar- 
zona, dal.dott. Giavedoni e da altri. 

Dopo un spuntino all'albergo della 

Stazione, offerto dalla Istituzione A-| 

graria di Codroipo, è una rapida visi- 
ta.al Cixcolo Agricolo ed all’Essicato- | 
10 Cooperativo Bozzoli, con varie auto- 

mobili i.gitanti, accompagnati dai rap 
presentanti delle nostde istituzioni ‘a- 
grarie, andarono al Ponte della Deli- 
zia, a vedere una casa colonica in co- 

‘quadri del dott. Scalvini. 

‘prossimo con l’opera Andrea Chenier, | 

‘seguirà la Manon, la Cavalleria Rusti- 

Una gita di agricoltori trevigiani in Friuli! 
Neil’intento principale di vedere .il 

proprietario. Alle 12 e mezza a Udine 
nel Restauuant Moretti fu offerta agli 
ospiti la colazione con intervento dei 
sigg. cav. Morelli De Rossi, gr. uff. 
Rubini, dr. Giamomelli, puof. Marchet 
tano, dott. Dorta, dott. Zanettini, pro- 
fessor Feruglio, dottor Panizzi, co. 
Mainardi, dott. Muratori, dott. Pit |®®R Zzappini applicabili tutti sulla stessa bure). 

Colloredo Mels, dott. Margreth, cav. 
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Gruppo completo su unica bure (But)' per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro «completo con carrello, con rincalzatore | Via ai 
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  - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheleti »......( 

oni co. Manin, dott. Giavedoni, co. {ferro forgiato) L. #25 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinzia di esemplari sono ininterrottamenie forazi. 

Luchini, geom. Rizzani, sig. Muselli, 
sig, Sinigallia, dott. Marchetti della 
Federazione Agraria di Padova, ecc. 

Il prof. Marchettano recò il saluto 
degli agricoltori friulani presenti at- 
traverso le loio istituzioni, ineggiando 
all’avvenire agricolo delle due provin- 
cie sorelle di Treviso e di Udine, le- 
gate insieme da oi secoli di storia, 
Ad esso rispose ringraziando il prof. 
lelmoni. i 

Si passò poi alla visita della Sta- 
zione chimico-agrazia sperimentale, 
con la guida del presidente gr. uff. 
Rubini e del Direttore prof. Feruglio. 
Dopo che il primo, quale. presidente 

della stazione, ebbe rivolto ‘ai visita- 
tori brevi parole di saluto e di ringna- 
ziamento non senza segnalare gli sfor- 
zi fatti per far sorgere l’Istituto, ed a- 
ver ricordato. il prossimo sorgere a 
reviso d'accordo anche colla provin- 

cia di Udine, dello Stabilimento di 
Stagiionatura ed ‘assaggio delle setà e 
dopo che la comitiva ebbe visitato 1 
nuovi locali della Cattedip Ambulan- 

te di Agricoltura e Sezioni annesse, in 
Via della Prefettura, gli ospiti e i lo- 
ro accompagnatori si recarono a Pa- 
gnacco, a ‘vedere il silos dell'azienda 
Rizzani, l’unico avente la forma ci- 
lindrica tipica classica dei silos ere- 

maschi. Ricevuti dai gentilissimi vro- 
prietagi gli onori di casa, col. treno 

delle 17.15 gli agricoltori Trevisani ri-| 

partirono per la loro provincia, non 

senza aver :esternato l'interesse per le 

cose, vedute, la soddisfazione per l’e- 

sito felice dell’escursione e la gratitu- 

dine per le cordiali accoglienze rice- 

vute. 
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I luareati nell'Università di Padova 
ascritti all’Associazione sono invitati 

a intervenire all’assemblea ordin, che 
si terrà il 12 del corr. mese alle ore 9 
e mezza in prima convocazione alle 10 

e mezza in seconda, nella Sala del Ret- 
torato del R. Università, gentilmente 

concessa. Sarà svolto il seguente ordine 

del giorno: Comunicazioni del presiden 

te; Resoconto morale ed ‘economico ; ap 

provazione di modifiche allo Statuto ; 
Nomina delle cariche. 

Due cavalli vennero giorni fa lascia- 

  

lo del sig. Angelo Gai, in via Duodo al 
N. 2, con la promessa di venirli a pren 

dere Siccome nessuno ancora si fa ve- 

dere,.il sig. Gai, ha avvertito l’autori- 

tà. }3 
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TEATRO SOCIALE 
Compagnia Pietromarchi 

gelin bel verde», grandiosa Fiaba-bal- 

lo, prologo, quatto atti e quattordici 

Domenica ultima mattinata alle o- 

Poe 

Stagione lirica 
La stagione lirica sî aprirà giovedì 

cana ed 1 Pagliacci. | 
Diamo l'elenco degli'interpreti : 

Olga-Ambonetti; Ebe Boccolini Zac- 

coni, Silvia Bruschi, cava Lionello Ce- 

cil; Agostino Capuzzo; Ida Conti; Sil. 

vio: d’Arles; Enrico: .Fossetta; cav. 

Luigi Marini; Maria Pia Pagliarini; 

‘Alberto Pavia; Enrico Pignataro; An- 

‘gelo Pilotto; Valama Manna. 

‘cav. Zuccani, già noto alla gostra cit- 

tadinanza.. S 

” Maestro del Coro: M.0 Cesare: Mar-. 

i tuzzi, : 

i: Tefiia, © 1 S 

| ‘Rammentatore. M.o Giovanni , Ce- 

mati. 

‘ni Baldini. 

| del como; 40 comparse. — 

‘quindi giovedì sera alle ore 20 con 

‘l’Andrea Chenier. de 

‘ Protagonista: cav. Luigi Marina; 

‘Maddalena di Cognî; Maria Pia Pa- 

| gliarini; Carlo Gerard; Angelo Pi-   struzione con relativo silos di proprie- 

#4 del dott. Giavedoni, poi ai Camino 

di Codroipo, ove, pure di proprietà di 

Giavedoni, sono in funzione altri si- 

los, è a S. Martino nell'azienda del 

comm. Kechler dove si soffermarono 2 

visitare silos, stalle, scuderie; «canili 

Jatterie ecc., signorilmente accolti dal 

| lotto. pa 
Con altro cenno verranno indicati i 

prezzi serali. E’ apetta la vendita dei 
posti e gli abbonamenti. 

* * x*   

  

AntILIO Ostuzzi Direttore-responsabile 

ti in consegna, da sconosciuti, allo stal|. 

TEATRI ED ARTE] ya 

| Questa sera avremo la prima rappre- 

‘sentazione della tanto attesa: «L'Au- 

Maestro direttore e concertatore: vt 

Maestro:sostituto: M.o Giuseppe Ca- 

Direttore di Scena: Cav. Giovan- | 

60 professori d'orchestra; 40 voci | 

«La prima rapvresentazione ‘ seguirà   | Stab. Tip. S. Paolino - UDINE 

dina 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lavi 
fisui, pec la Latteria, per la Cantina ecc. 904hmano razione del campi, par il taglio dei 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Paladf 
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dell’Agraria, Ponte Poscolle. 
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E per i pezzi di ricambio ? 

1P = è : 

«n © emo» bi 4 

     
      

      

    

Supre all'Associazione Agraria Friulana. 
E per ls riparazioni? 
Sempre alla Associazione Agraria Frtul 
Ma, e per i concimi, le semanti, il solfato, lo zalto, ecs. 
Sempre, sempre ‘anche per questo alla Associazione Agraria 
Poscolle. 
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